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Partiamo dal punto centrale, dal Proposito che sta alla 

radice stessa dell’entità Comunità: esso si è rivelato mano 

a mano che il suo valore essenziale si è manifestato e la 

coscienza del gruppo è stata in grado di coglierlo...



PROPOSITO 
DELLA COMUNITA’

Essere un centro di sperimentazione 
della Legge del Progresso di Gruppo 
come nostro servizio al Piano evolutivo.

Tale proposito trova una sua prima coniugazione 
negli Scopi:

SCOPI
DELLA COMUNITA’

Promuovere l’espansione della 
Coscienza individuale e di gruppo, 
lo sviluppo e la diffusione di un nuovo 
Pensiero e la realizzazione di Modelli
di vita coerenti.



Dal Proposito e dagli scopi discendono alcuni Principi 
di riferimento, che sottostanno a tutte le scelte e le 
orientano:

PRINCIPIO DI LIBERTÀ

   PRINCIPIO DI COSCIENZA DI GRUPPO

     PRINCIPIO DI CREATIVITÀ

       PRINCIPIO GERARCHICO

      PRINCIPIO EVOLUTIVO

   PRINCIPIO DI UNIONE

PRINCIPIO DI SERVIZIO AL PIANO



PRINCIPI
di riferimento
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1 Così come l’adesione alla Comunità è una libera scelta e il 

lavoro che vi si svolge è libero e volontario, tale libertà va salva-

guardata in tutti i suoi aspetti. Una volta definite e comunicate 

le linee dei valori, da cui discende l’azione del gruppo, ognuno 

è libero di scegliere se aderirvi o meno, in base alla propria 

risonanza con esse. In nessun modo la Comunità intende 

condizionare le scelte personali, quando non riguardino delle 

norme di convivenza stabilite in comune per lo svolgimento 

delle attività.

Lo sviluppo graduale di una coscienza di gruppo è il princi-

pio informatore di tutte le attività. Per coscienza di gruppo 

si intende lo sfumare dell’egocentramento nella persona, per 

includere via via altri esseri nella propria sfera di attenzione 

e di dedizione, fino ad espandere il proprio stesso senso di 

identità a stabilire uno stato di coscienza più ampio. Va fatta 

una distinzione tra i termini “coscienza di gruppo” e “coscien-

za del gruppo”: ove la prima è uno stato della coscienza che 

va conquistato interiormente e intimamente da ognuno come 

passaggio evolutivo, la seconda definisce lo specifico stato della 

coscienza (modo di pensare, di sentire, di agire, valori, qualità 

etc.) di quello specifico gruppo in quella fase. Lo sviluppo della 

Coscienza di gruppo è anche uno degli scopi della Comunità, 

scopo che va coltivato trasversalmente in tutto ciò che viviamo 

e facciamo.

Con la parola Creatività si intende la promozione della mani-

festazione esterna, che deve sempre discendere dal pensiero, 

dalla meditazione e dall’azione sottile. In altre parole questa 

è la Meditazione Creativa, non solo come esercizio, ma come 

atteggiamento globale di vita. Presuppone la ricerca dei model-

li, a cui seguiranno le nostre scelte, quali ispirazioni che sono 

effetto dell’impegno al contatto col mondo sottile e causale, 

anche accettando che si tratti di una tendenza e di una ricerca, 

senza alcuna pretesa di infallibilità.   
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CREATIVITÀ



7

4

5

6

PRINCIPIO  
GERARCHICO

Tale principio basa sul dato di fatto che la vita nell’universo 

procede secondo un ordine scalare di livello evolutivo. Anche tra le 

coscienze umane esiste questa scalarità, che le dispone secondo un 

ordine spontaneo di maturità conseguita. Nel gruppo tale scalarità 

spontanea si crea anche in base al livello di impegno, dedizione, 

persistenza in relazione a quella vita di gruppo, oltre che in base 

ai conseguimenti individuali. Va tenuta distinta dalla gerarchia 

funzionale determinata dai ruoli che ognuno svolge, che può essere 

condizionata anche da fattori diversi, quali la competenza rispetto a 

quella funzione specifica. E’ comunque auspicabile che le due scale 

gerarchiche, di sviluppo di coscienza e di ruolo funzionale, tendano 

a convergere il più possibile, ma ciò non è sempre realizzabile. 

Considerando implicito il costante processo evolutivo di tutta 

la creazione, nel gruppo si traduce con l’impegno cosciente a 

contribuire all’evoluzione al massimo delle proprie possibilità. 

Comporta anche la disponibilità ad un atteggiamento di continua 

trasformazione, come dalle parole del Fondatore che seguono:  

“La Comunità di Etica Vivente rappresenta una struttura soggetta a un 

costante e incessante processo di trasformazione, che richiede periodiche 

verifiche della direzione verso cui procede e dell’intensità e integrità della 

forza che la anima (assemblea 2008).”

Implica che l’unione di gruppo sia un aspetto fondamentale, 

che va osservato, coltivato e promosso. Si tratta di unione come 

convergenza attorno al proposito e ai valori che il gruppo si è 

dato, e non di unione come un “procedere insieme” che non basa 

su tale convergenza. Proprio l’Unione comporta perciò la verifica 

individuale e di gruppo del grado di convergenza, cosa che va 

periodicamente osservata e valutata, sia individualmente dai 

membri stessi, sia dal gruppo laddove si evidenzino dei punti 

di non convergenza sostanziali. Unione non significa comunque 

conformismo: è necessaria convergenza sui principi e sui 

valori, mentre la diversità nelle loro forme espressive è del tutto 

auspicabile, secondo il motto “Unità nella diversità”.

Per comprendere questo principio, si parte dal concetto del “Bene 

maggiore per il maggior numero di persone” che deve diventare 

un motto da perseguire costantemente, sia per orientare le azioni al 

Bene, sia per diventare via via sensibili al Piano evolutivo così come 

predisposto dalle Guide dell’umanità. Il servizio reso va collegato in 

modo sempre più chiaro con le Mete previste dal Piano, al di là della 

semplicità e limitatezza di ciò che facciamo. Pertanto lo spirito di 

servizio deve pervadere tutte le attività della Comunità ed è nostro 

compito trasmetterlo a tutti coloro che vi partecipano.  

PRINCIPIO  
EVOLUTIVO

PRINCIPIO DI 
UNIONE

PRINCIPIO DI 
SERVIZIO AL 
PIANO



Partendo dalla premessa che, molto semplicemente, 
un Valore è “ciò che vale” per chi coltiva quello stesso 
valore, la gamma possibile dei valori è infinita, e, nel loro 
insieme, essi vanno a determinare il carattere di ogni 
entità umana. Essi rappresentano, altresì, la modalità 
applicativa dei Principi.  

Qui ne scegliamo sette, che, più di altri, ci definiscono:

FOCALIZZAZIONE 

  FRATELLANZA E COOPERAZIONE

    PENSIERO E CONOSCENZA

       SINTESI

     LAVORO 

   VERITÀ

AUTONOMIA



VALORI
fondamentali
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1  Questo concetto sta ad indicare l’impegno a cercare il punto 

focale in ogni cosa attraverso il comprenderne la finalità. 

Nell’insieme della vita della Comunità la prima finalità è il 

Proposito a cui aderiamo, che si esplica quindi in una serie 

di finalità minori, le quali danno ragione dell’attività dei vari 

gruppi che operano nel corpo globale. Focalizzazione significa 

tenere presente ed onorare ogni finalità, ricordarla e servirla. 

E’ un valore che va coltivato da tutti, ma che trova la sua 

applicazione evidente nella figura del focalizzatore, cioè colui o 

colei che, nell’ambito di una certa attività, si fa carico di tenere 

il gruppo collegato con la finalità del suo esistere e del suo 

riunirsi.

 

Questi due valori sono collegati perché il primo è causa del 

secondo, che a sua volta ne è la manifestazione. Tutte le sacre 

scritture, antiche e moderne, presentano la fratellanza tra 

gli esseri umani come un dato certo e a priori, che va solo 

realizzato nella vita. Si tratta perciò di arrivare a scoprirne 

l’intima natura e a viverne l’esperienza concreta. Il gruppo è 

uno spazio predisposto per questo passaggio, un laboratorio 

in cui si cerca di portare la fratellanza dallo stato potenziale 

alla sua espressione tangibile. Cooperando alla realizzazione 

di obbiettivi comuni, si può contattare più facilmente la realtà 

della fratellanza. E’ attraverso la cooperazione che si abbattono 

le barriere separative e si superano gli inevitabili conflitti 

dovuti alla diversità.

Il pensiero è la più ovvia facoltà umana, ma dargli valore 

significa liberarlo dagli automatismi e   coltivarne gli aspetti 

migliori: primo fra essi è l’orientamento, che sia verso il futuro. 

Secondo, è il suo moto espansivo, in modo da includere 

sempre più temi e angolature. Terzo è la facoltà del pensiero 

di collegare in modo utile passato e futuro, causa ed effetto, 

sì da comprendere il filo logico che unisce gli eventi. Quanto 

più i pensieri in un gruppo sono concordi, tanto più è potente 

la sua azione. La Conoscenza è il frutto naturale del pensiero 
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animato dal fuoco interiore di migliorare se stessi. Vi sono due 

modi di conoscere: in modo diretto, senza l’intermediazione 

dello studio, quando la mente è sufficientemente ampia e 

l’intuizione sviluppata. E in modo indiretto, attraverso l’uso di 

testi, soprattutto quelli definiti “della Saggezza Eterna”, quali 

sono gli Insegnamenti spirituali adottati dalla Comunità. Essi 

fanno da base allo sviluppo di una visione di vita unitaria e 

coerente, costituendo così un fattore di unificazione del pensiero 

di gruppo. Altra fonte di conoscenza è la Cultura, che racchiude 

tutto il patrimonio di conoscenza ed esperienza acquisito nel 

tempo dall’umanità. 

La prima radice ideologica della Comunità, la Psicosintesi, 

induce a questo valore già col suo nome, che indica la “sintesi 

psichica” come atteggiamento esistenziale. La sintesi è la 

capacità di trovare un punto di convergenza in mezzo alla 

diversità degli elementi (che siano essi persone, idee, scelte…), 

anche quando essi si presentassero come opposti. Ma non si 

tratta solo di un punto di accordo nella diversità, perché la 

sintesi è sempre volta all’emersione di un elemento collocato 

su un piano più elevato di quelli di partenza, che includa il 

lato migliore di tutti i fattori in gioco. Perciò un atteggiamento 

di sintesi utilizza la diversità come ricchezza e come spinta 

a tendere verso l’alto, verso un punto di incontro che sia 

propulsivo verso la crescita e l’elevazione della coscienza. 

Esso è lo strumento fondamentale per la crescita bio-psico-

spirituale dell’essere umano. La Comunità basa sul lavoro, 

sia individuale che dei gruppi che la compongono. Il lavoro 

è rivolto alla costruzione di forme che siano espressione 

dell’energia e della vita intrinseca della Comunità, che 

garantiscano il bene dei suoi membri e che contribuiscano al 

Bene della più grande Comunità umana. Il lavoro può esplicarsi 

su piani diversi, da quello fisico a quello mentale e spirituale, 

tutti di pari dignità se qualificati da un proposito elevato. Sia che 

preveda un compenso in denaro o che sia svolto gratuitamente, 

esso va sempre inteso come il migliore contributo che ognuno 

può dare all’insieme e perciò assume la valenza di servizio.     

 

Quanto più ci si avvicina alla propria essenza, tanto più cadono 

i veli delle immagini di sé e di come vorremmo essere visti dagli 

altri, generando così un atteggiamento di aderenza spontanea a 

ciò che realmente siamo. Si tratta perciò di un processo che va 

di pari passo con lo sviluppo della coscienza.  Verità vuol dire 
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LAVORO 5

VERITÀ 6
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non avere bisogno di rivestirci di immagini e rivelarci invece per 

ciò che siamo. Suo corollario è la riservatezza, cioè la possibilità 

di scegliere che cosa comunicare e cosa no. Comporta anche la 

capacità di adeguare ciò che si esprime ad una reale utilità per chi 

ascolta, così come di riconoscere ciò che non è utile comunicare, 

sempre in base al bene collettivo.

Per essere parte della Comunità è necessario aver conquistato 

un certo grado di autonomia, a partire da quella sul piano fisico 

ed economico. Ognuno deve innanzitutto saper provvedere a 

se stesso, prima di offrirsi per generare il bene collettivo. Si può 

prevedere che per un certo lavoro sia necessario un compenso, e 

allora si formula un accordo in piena libertà delle parti. Anche sul 

piano emotivo- relazionale va perseguita l’autonomia, nel senso 

di non dipendere da altri, pur coltivando le relazioni,  lo scambio 

e il supporto reciproco in situazioni di bisogno. Sul piano mentale 

l’autonomia è nel pensiero, che sia libero e liberamente espresso, 

nei tempi e nei modi previsti dal buon vivere di gruppo. 

Sul piano spirituale l’autonomia consiste nello scegliere il ritmo 

del proprio “passo interiore” e gli strumenti che di volta in volta 

ci sembrano i più idonei. 

Fa parte della conquista dell’autonomia anche la limitazione 

consapevole e volontaria delle proprie esigenze, su qualunque 

piano, per sintonizzarsi con il processo del gruppo.  



Se i principi e i valori tra cui scegliere i nostri punti di 
riferimento prioritari possono essere davvero molti, 
il grande campo delle Qualità offre una ricchezza 
smisurata. 

Possiamo vedere le qualità come i fiori variopinti del 
giardino dello spirito, in cui ognuna di esse apporta il 
proprio colore e la propria nota all’insieme. 
Ogni essere è chiamato a coltivare quante più qualità 
possibile per realizzare, attraverso di esse, la propria 
anima. Tuttavia alcune spiccano, anche più di altre, in 
ogni vita, e così è anche nella vita della Comunità.  

Anche tra le qualità ne scegliamo sette che sono tenute 
sempre presenti nella vita del gruppo:

CORAGGIO 

  COMPRENSIONE E INNOCUITÀ

     RESPONSABILITÀ

        BELLEZZA

     AUTODISCIPLINA

  AFFIDABILITÀ

RITMO



QUALITÀ
importanti



1 E’ uno degli attributi della Volontà, che ha a che fare con 

il superamento dell’inerzia tipica della materia. Perciò è 

indispensabile nella ricerca di ciò che è nuovo e non ancora 

conosciuto, ricerca che caratterizza la vita della Comunità. 

E’ uno degli attributi del Primo Raggio, della Volontà, ed 

è stata fortemente immessa nel campo del gruppo dal suo 

Fondatore, oltre che spiccare come una delle note principali 

dell’Insegnamento dell’Agni Yoga. Comporta il superamento 

della paura e dell’esitazione, ed è corroborato dalla fiducia in se 

stessi. 

 

Così come il coraggio è legato alla Volontà, la comprensione 

è legata all’Amore. E’ una qualità che svolge la funzione di 

espandere lo spazio tra noi e gli altri, includendo visioni 

diverse e aprendoci ad accogliere modi diversi di essere e 

di guardare alle cose. Lo spazio del gruppo ne viene nutrito 

di molte diverse sfumature e perciò arricchito. Imparare a 

“prendere con sé” le posizioni degli altri, stimola intensamente 

la coscienza di gruppo.

Inseparabile dalla comprensione, è l’Innocuità, cioè l’evitare di 

nuocere sia agli individui, che al gruppo. Ciò che determina lo 

stato di innocuità è il movente e non, come spesso e in modo 

superficiale si crede, il semplice astenersi dall’esprimere il 

proprio pensiero nei riguardi degli altri. Anzi, nel gruppo 

spesso è utile darsi dei rimandi reciproci e addirittura 

scambiarsi dei pareri sul comportamento dei compagni. Se il 

movente che ne è alla base è il bene dell’altro e del gruppo, 

se è il fare luce su qualcosa che necessita di essere visto, e 

soprattutto se c’è l’intento di aiutare l’altro a trasformare quel 

certo aspetto di sé, quell’azione è comunque innocua.

Un’altra accezione dell’innocuità è il prestare attenzione a non 

ledere in alcun modo all’impegno dei compagni e del gruppo 

a costruire e a realizzare il proprio compito, perché sarebbe un 

andare contro l’azione dell’anima. 
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CORAGGIO
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E’ la capacità di rispondere in modo idoneo a ciò che è bene 

per il gruppo. Comporta l’assunzione di compiti e funzioni 

che siano necessarie per l’azione comune; attraverso tale 

assunzione, che in genere avviene gradualmente secondo un 

incremento ritmico e costante, si amplia il campo di ciò che 

impariamo a contenere e a curare. Il senso di responsabilità 

aumenta di pari passo con la maturazione della coscienza, anzi, 

nella visione della Comunità la responsabilità è uno dei fattori 

più potenti di crescita interiore.

La bellezza è sempre espressione ed effetto di armonia, cioè 

di giusti rapporti e proporzioni. Essendo la manifestazione 

del divino nelle forme concrete della vita, ha il potere di 

elevare chi la coltiva forse più di qualunque altra qualità. La 

nota della bellezza è tenuta sempre presente negli ambienti 

della Comunità, affinché tutti coloro che li frequentano ne 

siano influenzati positivamente e possano svolgere meglio il 

loro lavoro di auto trasformazione. La bellezza si associa alla 

semplicità e non al lusso. Essa è fatta di ordine, di armonia, di 

essenzialità. 

E’ la capacità di governare tutte le proprie parti, fisiche e 

psichiche, per renderle convergenti verso i propri obbiettivi. 

Dato un obbiettivo di gruppo, nessuno imporrà la disciplina 

sugli altri, ma fa parte di un implicito accordo iniziale che 

ognuno si impegni a disciplinare se stesso in modo sintonico 

e finalizzato al buon andamento delle attività del gruppo e 

corrispondente al suo stile espressivo. Sul sentiero spirituale 

l’autodisciplina è una delle qualità più importanti, perché porta 

a rapida maturazione i corpi della personalità e ne favorisce 

l’integrazione.

Potremmo vederla come il risultato della combinazione della 

responsabilità con l’autodisciplina, eppure vi aggiunge una 

nota in più. E’ affidabile chi sa garantire di saper portare a 

termine il compito assunto, chi non riserva sorprese come frutto 

di incostanza e di impulsività, chi sa stare al proprio posto al di 

là dei momenti di difficoltà. Nella vita di gruppo l’affidabilità 

è un bene prezioso, perché permette di collegare il lavoro di 

ognuno con quello degli altri, tessendo così insieme la rete 

luminosa della cooperazione.

3RESPONSABILITÀ
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E’ la capacità di ordinare la linea del tempo in modo che 

risponda a ciò che si vuole perseguire. Perciò il ritmo fonde 

in sé il tempo e lo spazio, consentendo alla coscienza, che è 

spazio, di esprimersi nel mondo delle forme. Coltivare il ritmo 

significa innanzitutto scegliere le date più appropriate per gli 

eventi; significa rispettare le date prefissate senza renderle 

dipendenti dagli aggiustamenti estemporanei richiesti dalle 

singole personalità; significa collegare ogni momento scelto 

con l’impulso superiore che attraverso quel momento cerca 

di manifestarsi. Per un gruppo significa, in particolare, essere 

disposti ad accettare il ritmo del gruppo, intonando ad esso 

quello personale.        

          Comunità di Etica Vivente 

   Città della Pieve, 19 maggio 2022
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